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Fatti

In 250 mila a «scuola» di lavoro
CATANIA. Parte l’anagrafe regionale dell’obbligo formativo: dati in tempo reale da Comuni, istituti e aziende

RAI TRAD E

Le bellezze
della Sicilia

in 3 dvd
GIORGIO ITALIA

Questa volta è il Sud a fare da apripista in
un progetto che coinvolgerà a breve tut-
to il Paese. La Sicilia è la prima regione
scelta da Rai Trade per la nuova produ-
zione televisiva realizzata con le imma-
gini dell’archivio del programma di Rai
Uno «Lineablu». Sei dvd riuniscono le
immagini più belle dell’estrema regione
meridionale scovando ogni angolo del-
l’isola seppur con una particolare atten-
zione nei confronti delle coste e dei te-
sori custoditi dai fondali marini.

Rai Trade, società della Rai che com-
mercializza nel mondo tutti i diritti del-
l’ente, ha presentato domenica la prima
assoluta del documentario al teatro gre-
co di Siracusa con la collaborazione de-
gli assessorati regionali ai Beni culturali
e al Turismo, dell’Inda e di Television
Enterprice, società che ha contribuito
alle immagini per «Lineablu».

Su tre maxischermi è stato proiettato
il contenuto del primo dvd, con imma-
gini della Sicilia orientale, al quale si
uniscono altri cinque della durata di
un’ora. «Non è un caso - ha dichiarato
Nicola Cona, amministratore delegato
di Rai Trade - che la collana di dvd parta
dalla Sicilia. E’ la regione più vasta e più
a sud d’Italia e da lì saliremo lungo tutte
le regioni. E’ il nostro biglietto da visita
per il mondo perché il mare, le coste, i
laghi e i fiumi rappresentano un patri-
monio inestimabile ancora per molti
versi sconosciuto. L’obiettivo finale è
quello di mettere in mostra l’Italia con le
sue peculiarità, i suoi monumenti, le sue
bellezze».

«La Sicilia - ha commentato Fabio Gra-
nata, assessore regionale al Turismo -
non è solamente mare, sole e una spruz-
zata di archeologia. Dobbiamo guardare,
come ho spesso ribadito, ad una diversa
tipologia di turismo, ovvero quella che
somiglia alle attività dei grandi viaggia-
tori del ’700 e dell’800. Il documentario
di Rai Trade contribuisce pertanto a que-
sta nuova visione fotografando la Sicilia
come una regione da studiare e da vive-
re».

La produzione, seppur meritevole di
alcuni aggiustamenti nei contenuti, ap-
pare come un lavoro di sintesi ben rea-
lizzato ed offre notevoli notizie talvolta
sconosciute anche dagli stessi siciliani.
Un progetto, quindi, destinato al merca-
to nazionale ma soprattutto a Paesi co-
me  Cina, Giappone e Russia. I dvd sono
infatti commentati in ben otto lingue:
italiano, inglese, francese, spagnolo, te-
desco, russo, cinese e giapponese.

Un registro raccoglie le eredità culturali della Sicilia
PALERMO. Nei millenni la Sicilia ha prodot-
to un’intensa memoria storica e per non
perderla è stato necessario creare un Re-
gistro delle Eredità Immateriali, il Rei. Il
progetto è stato presentato ieri mattina al
museo» Antonino Salinas» dall’assessore ai
Beni culturali Alessandro Pagano e dal neo
direttore generale Antonino Lumia.

La regione siciliana, mediante un appo-
sito decreto, è stata tra le prime in Europa
a presentare all’Unesco una mappa preli-
minare del patrimonio immateriale tra-
mandato da padre in figlio, da comunità in
comunità. In Europa finora soltanto Fin-

landia, Svezia e Norvegia avevano un si-
stema di tutela legislativa. «L’obiettivo del
progetto - spiega l’assessore Pagano - è
dare i giusti contorni alle risorse della cul-
tura siciliana. E’ evidente che il rapporto
con il passato, con la memoria, con il pa-
trimonio identitario storico e mitico, non è
né generico, né banale, né regressivo. Al
contrario è e deve essere un rapporto di-
namico, aperto, fluido, critico e creativo.
Proprio perché l’identità non è statica, ma
dinamica, metamorfica, l’identità è conti-
nuo divenire, è continua reinterpretazione
della memoria e del passato nei contesti

reali mutanti. Lo scopo del Rei è quello di
identificare, classificare, salvaguardare e
promuovere le eredità immateriali dell’i-
sola. Riteniamo che possa essere lo stru-
mento che ci permette di garantire una vi-
sione capace di andare oltre il già consi-
stente patrimonio culturale che il mondo
ci invidia».

I beni millenari sono stati raccolti dal co-
mitato scientifico in cinque volumi che
usciranno in tempi brevi: il libro delle ce-
lebrazioni, dei saperi, delle espressioni,
dei luoghi, dei tesori umani viventi.

I siciliani hanno sempre amato lo spet-

tacolo e il divertimento; hanno bisogno
della festa. Così, nel libro delle Celebrazio-
ni vengono catalogate le «eredità» delle
manifestazioni popolari religiose e pagane,
legate ai cicli lavorativi, all’intrattenimen-
to ed ad altri momenti della vita collettiva. 

Nel volume delle Espressioni  grande
attenzione è posta alle parlate alloglotte. E
l’assessore Pagano: «La tradizione musica-
le/canora liturgica greco-albanese, so-
prattutto quella dell’Eparchia di Piana de-
gli albanesi, anche nelle pertinenti riclas-
sificazioni in corso, risulta uno straordina-
rio esempio di rapporto creativo tra tradi-

zione ed innovazione. Nella contempora-
neità sono in primo piano autori come To-
masi di Lampeusa, Vittorini, Sciascia, Pi-
randello, Verga, Quasimodo, Piccolo. Negli
ultimi anni, non a caso, sono stati pro-
mossi percorsi di valorizzazione e fruizio-
ne, i famosi Parchi letterari».

L’area più innovativa del progetto del
Rei è quella legata ai «tesori umani viven-
ti», dove entrano in azione gli uomini in
carne ed ossa. Beni culturali immateriali
vengono riconosciuti il ceramista, il rais, il
liutaio, la ricamatrice, lo scalpellino. 

VINCENZO PRESTIGIACOMO

MARIO BARRESI

CATANIA.  Nessun’altra esperienza a livello
nazionale. Tant’è che il "modello Sicilia" ha
già numerose richieste di informazioni e ap-
profondimenti. A partire dalla Regione Cam-
pania, che ha già chiesto le "carte" a Palermo.
Una volta tanto siamo i primi. La Sicilia è in
"pole position" nell’applicazione di uno dei
più significativi (e dibattuti) punti della rifor-
ma Moratti. Ovvero: l’anagrafe dell’obbligo
formativo per i giovani compresi tra 14 e 18
anni. E così un "database" regionale che
comprenderà gli oltre 250.000 giovani sici-
liani, quelli potenzialmente soggetti all’ob-
bligo di esperienze formative in azienda,
non scegliendo di proseguire con la scelta dei
nuovi licei. Diventa quindi realtà l’«Anagrafe
dell’obbligo formativo», finanziata dall’as-
sessorato regionale al Lavoro con fondi del
ministero del Lavoro, progettato e gestito
dal Ciapi (Centro interaziendale addestra-
mento professionale integrato) di Priolo, as-
sieme ad Asaform-Enaip Catania e Cefop Pa-
lermo, in collaborazione con l’Isfol.

La sperimentazione del modello di ana-
grafe dell’obbligo formativo è stata illustra-
ta ieri mattina a Catania. Dopo la presenta-
zione di Sebastiano Arcidiacono (presidente
AsaForm-Enaip Catania), sono entrati nel
dettaglio Domenico Palermo (dirigente as-
sessorato regionale al Lavoro e vicepresi-
dente Ciapi), Alessandro Chiozza (ricercato-
re Isfol), Francesco Vacante Grima (consu-
lente Ciapi Priolo): «L’anagrafe - è stato af-
fermato - servirà per centralizzare tutte le
informazioni - attraverso Internet - prove-
nienti dai Comuni, dalle scuole, dalle agenzie
formative e dalle imprese titolari di contrat-
ti di apprendistato al fine di individuare i "so-
spetti" di evasione e garantire che tutti i gio-
vani cittadini possano ricevere l’orienta-

mento e la formazione necessaria per af-
frontare adeguatamente, e con pari dignità,
il mercato del lavoro». Significativi i contri-
buti di Salvatore Panebianco (assessore pro-
vinciale alla Pubblica istruzione), Raffaele
Zanoli (direttore Csa Catania), Mario Grech
(direttore Ufficio provinciale del lavoro), Di-
no Cacopardo (direttore Ispettorato provin-
ciale del lavoro), Emanuele Geraci (presi-
dente Tribunale per i minori), e dei rappre-
sentanti sindacali Salvo Sacco (segretario Ci-
sl Scuola Catania) e Giuseppe Amico (segre-
tario provinciale Cisal) che hanno fatto il
punto sui progetti messi in campo nel capo-
luogo etneo e in provincia. Nelle conclusioni,
Gianni Villari (vicepresidente commissione
Lavoro e formazione all’Ars) ha proposto l’i-
stituzione di una "cabina di regia" per inte-
grare al meglio i contributi di tutti i sogget-
ti.

«Puntiamo decisamente alla formazione e
alla specializzazione - afferma l’assessore
regionale al Lavoro e alla Formazione pro-
fessionale, Francesco Scoma - per aumenta-
re il tasso di occupabilità. Così facendo ri-
tengo che si possa contribuire a far diminui-
re il tasso di disoccupazione giovanile. In
quest’ottica certamente un ruolo predomi-
nante, fondamentale, riveste l’anagrafe del-
l’obbligo formativo. L’obiettivo che ci si pre-
figge è quello di garantire e favorire la cre-
scita culturale e professionale, contrastando
l’abbandono della scuola. Tutto ciò si potrà
ottenere, grazie all’"anagrafe", ampliando le
possibilità di scelta dei percorsi formativi
ed individuando - prosegue Scoma - gli in-
dirizzi più consoni alle propensioni perso-
nali, anche per mezzo della formazione pro-
fessionale o dell’apprendistato, tentando di
garantire, quindi, a ciascuno un effettivo
esercizio del diritto-dovere all’istruzione e
alla formazione».

Un modello
già richiesto
in tutta Italia.
L’assessore
regionale
al Lavoro
Scoma:
«Un duplice
obiettivo:
censimento
dei sospetti
di evasione
scolastica
e possibilità
di percorsi
nelle aziende
per migliaia
di giovani»

L’ASSESSORE SCOMA


